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IDENTITÀ E CONTESTO

PARTE I
 

  l’attenzione all'inserimento ed alla partecipazione di tutti, facendo proprio

il principio dello "star bene a scuola";

   lo sviluppo delle capacità e delle potenzialità di ognuno nelle varie

componenti: cognitivo, socio-affettivo, psico-motorio;

  il rispetto dei tempi di apprendimento di ciascun alunno;

il raggiungimento degli obiettivi programmati in relazione alle effettive

possibilità di ognuno.

1.1 Presentazione della scuola
 

L'Istituto Comprensivo Statale Grosseto 6 si è formato nell'anno scolastico

2012/2013 dall'unione di scuole diverse e su due comuni confinanti (Grosseto

e Scansano), territorialmente vasti e con caratteristiche diverse, sotto un unico

centro amministrativo e gestionale, con sede centrale in Via Garigliano 16 a

Grosseto. La complessità della distribuzione delle scuole ha comportato una

difficile gestione delle risorse e del personale. Questa complessa dislocazione

territoriale è stata superata nell'a.s. 2019/2020, quando le scuole del Comune

di Scansano sono state distaccate dal nostro Istituto Comprensivo e accorpate

all'Istituto Comprensivo 3.

 

Il nostro Istituto pone al centro dell’attenzione educativa la persona che

apprende, tenendo conto dell’individualità di ciascuno, accompagnandola

nelle varie forme di sviluppo che vanno dall’infanzia alla pre-adolescenza.

Ciò sottintende come obiettivi prioritari:
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www.icgrosseto6.gov.it/

Istituto
Comprensivo
Grosseto

6

via Garigliano 16
58100 Grosseto

Tel. 0564 413696
Fax 0564 21887

Mail:
gric82600d@istruzione.it

Pec:
gric82600d@pec.istruzione.it



le nostre scuole

scuole dell'infanzia:
Via Lago Maggiore → Tel. 0564/412307 

via Lago di Varano  →  Tel. 0564/457022

via brigate Partigiane → tel. 0564/411489

stiacciole → tel. 0564/409124

scansano → tel. 0564/509100

http://www.icgrosseto6.gov.it/

scuole primarie:
Via monte bianco → Tel. 0564/456214

Istia →  Tel. 0564/409018

scansano →  Tel. 0564/507116

pomonte →  Tel. 0564/599249

 

scuola secondaria di primo grado:
galileo galilei  →  Tel.  0564/413696

scansano →  Tel. 0564/507116
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i nostri studenti

Il nostro Istituto Comprensivo accoglie studenti con realtà

complesse e articolate. In particolare si rileva una

composizione eterogenea degli alunni relativamente

all’estrazione e al profilo socio-culturale ed economico.

L’incremento demografico è legato principalmente al

processo di immigrazione che porta ad una maggiore

presenza di alunni stranieri, che è del 13% circa. Essi sono

prevalentemente di seconda generazione e integrati nel

tessuto sociale.

Le famiglie partecipano con fatica alla vita sociale del

quartiere e della città e la scuola è per loro un veicolo

importante di integrazione.

La ricettività del mercato del lavoro del territorio e

l’andamento dei flussi migratori registrati negli ultimi anni

porta a definire il nostro comprensorio come luogo di

insediamento piuttosto che di passaggio. Gli immigrati

trovano condizioni favorevoli, pertanto tendono a ricostruire

l’equilibrio rotto con la migrazione e a dare un nuovo inizio al

loro progetto di vita.
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Gli studenti del nostro Istituto Comprensivo provengono

non solo dai quartieri limitrofi ma da tutta la città. 

Il trend delle iscrizioni, calcolato sugli ultimi tre anni

scolastici, mostra una situazione in crescita, ad eccezione di

un lieve calo registratosi nella scuola dell’Infanzia. La crescita

delle iscrizioni è dovuta alla ricchezza e alla qualità

dell’offerta formativa e al nostro caratterizzarsi come scuola

che accoglie.
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L'istituto Comprensivo Grosseto 6 negli ultimi anni ha visto
accrescere sensibilmente la popolazione scolastica, non solo
per l'offerta formativa variegata e la professionalità del
personale docente, ma anche per la particolare attenzione con
la quale vengono accolti e gestiti gli alunni con Bisogni Educativi
Speciali. Una gestione che va oltre la semplice accoglienza e che
punta a realizzare a pieno l'inclusione scolastica degli alunni
per il raggiungimento del successo formativo.
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rilevazione dei bes presenti

Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)1.

Minorati vista

numero

1

1

37

Disturbi evolutivi specifici1.

Minorati udito

Psicofisici

ADHD / DOP

BES

DSA

Disturbi del linguaggio

49

1

59

-
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Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali nell’a.s. 2018/19

rappresentano circa il 20% del numero totale degli alunni del nostro

Istituto.

L'I.C. 6, attraverso l'azione educativa sinergica di insegnanti
curricolari e di sostegno, interviene nel processo formativo
degli alunni speciali completando ed attivando, ad ogni
inizio di anno scolastico, il PEI e PDF per gli alunni
diversamente abili e PDP per tutti gli altri alunni con Dsap o
Bes.
Nei documenti menzionati l'equipe pedagogica, di concerto
con neuropsichiatri e con il coinvolgimento delle famiglie,
stabilisce annualmente il percorso educativo più adatto alle
reali potenzialità dell'alunno, concordando non solo gli
interventi educativi più opportuni, ma individuando anche
misure dispensative  e strumenti compensativi di supporto.



 

i  DOCENTI

Il personale docente dell’Istituto Comprensivo Grosseto 6

nell’a.s. 2018-19 è composto da 160 unità.

A questi vanno aggiunti gli educatori delle cooperative (CoEso)

che supportano gli alunni diversamente abili durante le attività

didattiche e li assistono alla mensa.

L’associazione AUSER gestisce i servizi di prescuola per la

scuola primaria.
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i  DOCENTI

La stabilità del corpo docente assicura la continuità

didattica, si ripercuote positivamente sulla qualità degli

apprendimenti e contribuisce a rassicurare le famiglie. La

mobilità del personale è, quindi, un aspetto strategico da

monitorare. Ci preme, tuttavia, ricordare che il

trasferimento di un insegnante di ruolo può essere

volontario ma anche obbligato. Nel primo caso le ragioni

possono essere svariate – sede di servizio più vicina al

domicilio, scelta di una scuola ritenuta più prestigiosa o

confortevole, necessità familiari e/o personali, - mentre

nel secondo dipende dai meccanismi di reclutamento e

dalle esigenze di organico funzionale dei diversi istituti.
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1.2 contesto

 

Grosseto ha

82 353 abitanti

Popolazione straniera residente a Grosseto

Gli stranieri residenti a Grosseto al primo gennaio 2019 sono 7.887 e
rappresentano il 9,6% della popolazione residente.
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La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla
Romania con il 26,4% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita
dall'Albania (12,5%) e dalla Moldavia (8,1%).

nazionalità straniere presenti a Grosseto

Popolazione straniera residente a Grosseto

Gli stranieri residenti a Grosseto  rappresentano il 9,6% della
popolazione residente.



L’Istituto Comprensivo Grosseto 6 si colloca nei quartieri
Centro e Pace, nella frazione di Istia e nel Comune di
Scansano.
Il quartiere Centro ha, al suo interno, le mura e numerosi
palazzi e piazze storiche di notevole interesse architettonico e
artistico.
Oltre al centro storico, comprende la zona a nord di Porta
Nuova, ovvero le vie intorno a piazza della Vasca.
Comprende anche il perimetro esterno delle mura, con via
Ximenes e via Manetti, piazza De Maria e  piazza Nassiriya, a sud
di Porta Vecchia. Inoltre sono comprese tutte le zone sud-est
della città, come, partendo da Sud verso Nord, l'area di via dei
Mille, via Brigate Partigiane, viale Mascagni, via Scansanese e via
Liri.
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C'è anche la Cittadella dello Studente, in zona
Fornacione, piccolo quartiere che comprende il polo
liceale cittadino e alcuni istituti superiori. Il quartiere
Centro comprende anche la zona dell'Alberino,
costruita di fronte all'argine del fiume Ombrone; i
Crespi, sulla via Aurelia direzione sud. Sulla via
Scansanese, al confine della città, pochi chilometri
prima dell'agglomerato urbano di San Martino, si
trova la zona di Sterpeto. Si trova anche compresa
nella circoscrizione la località residenziale Casalecci,
un agglomerato di villette a schiera posto a pochi
chilometri fuori dal confine cittadino.

Popolazione

residente

nel

quartiere

centro
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Il quartiere Pace nasce negli anni immediatamente successivi
alla seconda guerra mondiale con la costruzione del viale della
Pace, così intitolato per ricordare la fine del conflitto, che
doveva collegare i nuovi sobborghi sorti fuori dalle mura con le
nuove zone della città in realizzazione. L'euforia per la
conclusione della guerra e il boom economico portarono
Grosseto ad espandersi vertiginosamente, cui seguì un forte
incremento demografico. Così scrive lo scrittore Luciano
Bianciardi nel suo romanzo "L'integrazione" (1960): «Quando
capitava una giornata libera noi altri amici si andava tutti
insieme a vedere i lavori per le strade nuove, come la via della
Pace, per esempio, che fu terminata in sei mesi [...]. Ci pareva
che questo espandersi di case e di strade corrispondesse
giorno per giorno ad un ampliamento di visuali, di concezioni e
di metodi. In una parola, che corrispondesse al progresso, e ne
fosse un esempio: su scala ridotta, certo, ma preciso e
palpabile». 

Il quartiere è situato a nord-est della città ed è
formato da numerose zone: la 167 Nord, che
comprende le abitazioni a sud-est della via Senese
fino al complesso ospedaliero cittadino con il
prospiciente edificio commerciale e le abitazioni
popolari; la Cittadella, che consiste nella zona più
periferica di Grosseto, dove sono situate un gran
numero di abitazioni popolari, di servizi e aree
commerciali; la Sugherella, zona residenziale
ancora in espansione che divide la Cittadella dalla
strada che porta a Roselle. 

Inoltre, il piccolo complesso residenziale del Borgo. La zona Europa,
compresa tra il viale Europa e il viale della Pace, dove vi sono la sede della
Questura di Grosseto e dei Vigili del Fuoco. All'interno della zona si trova
un'importante scuola di musica cittadina oltre che la Basilica del Sacro
Cuore. Al limite nord della città, si trovano le zone del Poggione e del
Commendone. Tra via Lago di Varano e via Senese si trova invece il
Villaggio Curiel, zona residenziale dove sono situate la piscina comunale e
il campo di tiro con l'arco. La zona è tuttora in espansione. La Zona Pace
risulta il quartiere più popolato della città.



La frazione di Istia d'Ombrone è servita dalla strada provinciale 159
Scansanese, che collega la città di Grosseto con Scansano. Il borgo è
situato a circa 6 km a est del capoluogo ed è ricco di testimonianze dell’
epoca etrusca-romana, aldobrandesca, fino ad arrivare a quella dei
Lorena.
 
 
Il comune di Scansano dista circa 30 Km dal capoluogo, sorge su un
poggio tra la Valle dell'Ombrone e la valle dell'Albegna, in una zona della
Maremma toscana ricca di reperti archeologici del periodo etrusco-
romano. Il centro di questo borgo, di origini medievali, sorge sulla sommità
di un poggio all'estremità nord-occidentale delle Colline dell'Albegna e del
Fiora.
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1.3 MISSION

 L’Istituto Comprensivo Grosseto 6 si ispira alle finalità della
legge 107/2015 per affermare il ruolo centrale della scuola
nella società della conoscenza e innalzare i livelli di
istruzione e le competenze delle studentesse e degli
studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento.
La scuola intende contrastare le disuguaglianze socio-
culturali e territoriali, per prevenire e recuperare
l’abbandono e la dispersione scolastica, per realizzare una
scuola aperta e per garantire il diritto allo studio, le pari
opportunità di successo formativo e di istruzione
permanente dei cittadini.
La scuola pone come obiettivo finale della propria azione la
realizzazione del sé come:

Scuola della

formazione

dell'uomo e del

cittadino

Scuola

aperta

Scuola

orientativa

Scuola che si

colloca nel

mondo
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Scuola della formazione dell’uomo e del
cittadino: luogo dei diritti di ognuno e delle regole
condivise e attenta alla dimensione formativa sia
nella sfera socio-affettiva che in quella cognitiva
degli apprendimenti. Attraverso nuovi approcci
pragmatici alla formazione integrale dell’allievo
persegue la “mission” di insegnare ad apprendere a
diventare cittadini.

Scuola che si colloca nel mondo: assume ed
educa alla diversità, come risorsa e stimolo per la
crescita riproducendo su scala locale opportunità,
interazioni, integrazione e convivenze globali. Dal
confronto con la pluralità delle culture sviluppa
molteplici interdipendenze fra locale e globale per
una cittadinanza nazionale, europea e mondiale.

Scuola aperta: luogo dell’integrazione attraverso
attività rivolte non solo agli alunni ma anche al
territorio al fine di promuovere unadiffusa cultura
fondata sul diritto all’educazione: come diritto
all’apprendimento, diritto al benessere e diritto
alla partecipazione.

Scuola orientativa: attraverso la
personalizzazione e l’individualizzazione
dell’insegnamento costruisce percorsi di
apprendimento rispettosi di tempi, ritmi e stili
cognitivi, sviluppando in ciascuno la
consapevolezza di sé e delle proprie capacità e
potenzialità in modo da promuovere e consentire
l’acquisizione delle competenze indispensabili per
il successo formativo e professionale con una
particolare attenzione al sostegno delle varie
forme di diversità, di disabilità o di svantaggio.

Scuola della

formazione

dell'uomo e del

cittadino

Scuola

orientativa

Scuola che si

colloca nel

mondo

Scuola

aperta
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1.4 obiettivi strategici

 Gli obiettivi formativi individuati come prioritari (di cui
all'art.1 comma 7 della Legge 107/15), sono stati scelti
partendo dall'analisi del contesto territoriale, da bisogni
emersi, dalle risorse umane ed economiche interne ed
esterne disponibili.

1) Valorizzazione e potenziamento delle competenze

linguistiche, con particolare riferimento all'italiano

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue

dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della

metodologia Content language integrated learning.

2 ) Potenziamento delle competenze

nella pratica e nella cultura musicali e nell’arte.

3) Potenziamento delle metodologie

laboratoriali e delle attività di laboratorio.

4) Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come

lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti

di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare

anche in collaborazione con gli enti locali.
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LE AZIONI EDUCATIVE

ED ORGANIZZATIVE

PARTE II
 

2.1 Le azioni educative e didattiche per

raggiungere gli obiettivi strategici

 

una didattica partecipativa e collaborativa, in cui gli studenti
sono chiamati a misurarsi per diventare protagonisti del
proprio percorso di apprendimento, crescendo in autonomia
e responsabilità;

ambienti per l’acquisizione delle competenze adeguate
nell’uso dei nuovi strumenti “web-based” per la gestione di
ambienti d’apprendimento virtuali e per l’innovazione
didattica nella pratica quotidiana;

attività laboratoriali che si configurano come luoghi
privilegiati nei quali le attività svolte offrono i vantaggi
dell’insegnamento individualizzato, tramite: Cooperative
Learning, Tutoring, Peer Education e Flipped classroom.

La finalità delle azioni didattiche promosse dal nostro Istituto
sono tese alla promozione del pieno sviluppo della persona nella
sua dimensione cognitiva, sociale ed etica attraverso:
 

 

 



OBIETTIVO STRATEGICO

Azioni

educative e

didattiche

Potenziamento

delle

metodologie

laboratoriali

e delle attività

di laboratorio.

La nostra scuola, attenta al crescente bisogno di dare a
tutti gli studenti metodi, strumenti e abilità che li
mettano in grado di rapportarsi efficacemente con una
società sempre più accelerata e complessa, ha
introdotto l'utilizzo in classe di nuove metodologie
didattiche al fine di creare ambienti di apprendimento
inclusivi dove ogni studente possa esprimere al meglio
le proprie potenzialità.
I docenti, grazie alla partecipazione a corsi di
formazione proposti dall'Istituto o da Enti accreditati su
tematiche rivolte alle Life Skills, alla Robotica Educativa,
alla Flipped Classroom,   al Game Based Learning e
all’utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione e
della comunicazione, integrano la propria progettazione
didattica con approcci metodologici mirati a valorizzare
le competenze disciplinari e sociali, secondo le
Indicazioni Nazionali e le Raccomandazioni Europee.
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-Attività didattiche
laboratoriali su

coding, robotica,
games based

learning
(Minecraft

Education Edition)

-Progetto PON:
creazione App e
altre esperienze

digitali in
collaborazione
con il Museo

Archeologico e
d’Arte della
Maremma

Alfabetizza-
zione e

perfeziona-
mento

dell'italiano
come lingua

seconda
attraverso

corsi e
laboratori per

studenti di
cittadinanza o
di lingua non

italiana.

I progetti sono mirati a favorire l’inserimento e la
corretta scolarizzazione degli alunni non italofona
attraverso risposte flessibili e diversificate. 
I laboratori di L2 sono il luogo privilegiato nel quale
instaurare una vera comunicazione, perché in essi è
possibile creare un rapporto personale più stretto, che
si sviluppa secondo le esigenze dei singoli e dove la
comunicazione, veicolata da tutti i linguaggi non verbali
propedeutici alla parola è modalità e contenuto
didattico imprescindibile. Inoltre, i laboratori,
organizzati per gruppi, offrono l’opportunità di essere
un luogo dove gli errori linguistici non costituiscono un
confronto negativo.
Il nostro Istituto organizza laboratori di conoscenza di
sé e sostegno linguistico nella scuola dell’Infanzia e
laboratori di lingua 2 di differenti livelli per la riduzione
dello svantaggio linguistico e culturale degli alunni
stranieri nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria
di Primo Grado.

-Corsi di italiano
L2



OBIETTIVO STRATEGICO

Azioni

educative e

didattiche

Valorizzazione
e

potenziamento
delle

competenze
linguistiche

Il nostro Comprensivo è impegnato in un'offerta

formativa con una crescente attenzione verso il

miglioramento delle abilità linguistiche in una

prospettiva europea. Ciascun alunno, futuro cittadino,

dovrà disporre dì un'ampia gamma di competenze

chiave per adattarsi in modo flessibile a un mondo in

rapido mutamento. In questi anni sono state attivate,

nel nostro Istituto, molte iniziative (certificazione nelle

lingua inglese,   lezioni con insegnanti madrelingua,

partecipazione a spettacoli teatrali in lingua straniera,

viaggi studio all'estero), per sviluppare negli alunni

l'apprezzamento della diversità culturale, nonché

l'interesse e la curiosità per le lingue e la

comunicazione interculturale. Tenendo conto delle

risorse umane disponibili, la scuola si propone di

offrire, fin dalla scuola dell'infanzia, un valido

approccio alle lingue straniere in considerazione degli

stili di apprendimento degli alunni. 

Il progetto Biblioteca si propone di promuovere negli

alunni il piacere della scoperta del libro e della lettura,

e di offrire, negli ambienti   appositamente strutturati

di cui sono dotate le nostre scuole, uno strumento di

confronto, comunicazione e arricchimento attraverso

momenti fortemente significativi.

A maggio, il nostro Istituto partecipa al Piazzalibri,

Festival del libro e della letteratura per bambini e

ragazzi”, evento organizzato dal Comune di Grosseto

con il supporto della Biblioteca Chelliana.

L’appuntamento è caratterizzato da incontri con gli

autori, dibattiti e laboratori di lettura.
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-Progetto
Biblioteca:

laboratori di
lettura e scrittura

creativa

-Progetto
Biblioteca:

Festa del libro

-Certificazioni
linguistiche
(Cambridge)

-Campus estivo
in lingua inglese



OBIETTIVO STRATEGICO

Azioni

educative e

didattiche

Potenziamento

delle

competenze nella

pratica e nella

cultura musicali e

nell’arte

Attraverso i progetti, gli studenti possono

esprimere la loro personalità e svilupparla in tutte

le sue dimensioni nelle varie fasi dello studio dello

strumento, dalla percezione del sé fisico (la

postura, il rapporto con lo spazio, i movimenti sullo

strumento), alla comprensione di un nuovo modo

di fruire la musica e all’integrazione delle diversità.

L'apprendimento di uno strumento musicale

diventa quindi un mezzo, prima che un fine, per lo 

sviluppo dell'individuo e delle sue potenzialità, di

intelligenza e socialità.
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- Banda

- Lezioni di
musica con

esperto esterno

- Corso di
formazione di

musica “Metodo
FOUR”

-Laboratori di
arte

extracurricolari



2.2 Le azioni ORGANIZZATIVE

 

L’Istituto Comprensivo
Grosseto 6 ha elaborato il
proprio Curricolo nell’anno
scolastico 2017/2018. Tutti i
docenti dell’Istituto hanno
lavorato alla stesura del
documento, dividendosi in
dipartimenti disciplinari, di cui
hanno fatto parte gli
insegnanti dei tre ordini di
scuola. In seguito alla stesura
del Curricolo, è stata
elaborata una progettazione
annuale per classi parallele.

Non sempre è seguita
una programmazione
comune e sono mancati
momenti di confronto e
scambio tra ordini di
scuola e tra i plessi dello
stesso ordine,
soprattutto a causa della
complicata dislocazione
territoriale delle varie
scuole dell’Istituto, risolta
con il dimensionamento
avvenuto nell’anno
scolastico 2019/2020.

Si rileva la necessità di
elaborare  percorsi
condivisi,  che
facciano superare la
visione di scuola a sé
stante, per assumere
l’identità di Istituto
che lavora unito per
progettare percorsi
condivisi.
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Nel mese di giugno il Collegio dei docenti
stila la previsione dei progetti per l’anno
scolastico successivo. All’inizio dell’anno
scolastico, sulla base delle esigenze rilevate, i
docenti confermano e redigono i progetti,
che vengono approvati dal Collegio dei
docenti nel mese di ottobre. I progetti
comprendono attività curricolari ed
extracurricolari.
Nell’anno scolastico 2017/2018 è stato
realizzato il Progetto PON FSE 10.2.5A-
FSEPON-TO-2018-38 “Adotta il Museo
Archeologico e d'Arte della Maremma”, che
ha coinvolto, in orario extrascolastico, 168
alunni della scuola secondaria di primo
grado.
Nel mese di marzo viene effettuato il
monitoraggio intermedio dei progetti e al
termine dell’anno scolastico si procede al
monitoraggio finale.

PARTE II - LE AZIONI EDUCATIVE ED ORGANIZZATIVE - 2.2 LE AZIONI ORGANIZZATIVE



Dal monitoraggio

finale dei

progetti sono

emersi:

il positivo coinvolgimento degli alunni.

la realizzazione di un ambiente favorevole anche

grazie all’ottima competenza degli esperti.

la condivisione degli obiettivi.

la collaborazione con il territorio;

la collaborazione con le famiglie.

punti di forza:

gli spazi insufficienti per i laboratori (Teatro,

Musica…).

la comunicazione tra i docenti non è sempre puntuale

ed efficace.

 la riduzione delle azioni richieste (esiguo numero di

ore  a disposizione);

i tempi brevi per realizzare i progetti;

arredi vecchi e usurati.

punti critici:
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organigramma dell'istituto

Dirigente

scolastico

D. s. g. a.

assistenti

amministrativi e

collaboratori

scolastici

collaboratori del ds

e

funzioni strumentali

AREA DIDATTICA:

COLLEGIO DOCENTI

COMMISSIONI

CONSIGLI DI CLASSE

AREA GESTIONALE:

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

GIUNTA ESECUTIVA

COMITATO PER LA

VALUTAZIONE

 ORGANO DI GARANZIA

AREA SICUREZZA:

RESPONSABILE S.P.P.

 R.L.S.

ADDETTI PRIMO

SOCCORSO

ADDETTI ANTICENDIO
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funzionigramma dell'istituto

dirigente scolastico
Assicura la gestione d’Istituto, ne ha la legale
rappresentanza ed è responsabile dell’utilizzo e della
gestione delle risorse finanziarie e strumentali, nonché
dei risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze
degli organi collegiali d’Istituto, spettano al Dirigente
autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di
valorizzazione delle risorse umane; il Dirigente organizza
l’attività secondo criteri di efficienza e di efficacia ed è
titolare delle relazioni sindacali.

collaboratori del d.s.
Svolgono compiti di supporto organizzativo e sostegno
all’azione progettuale. Sono individuati dal Dirigente
scolastico.

staff:
È costituito dal Dirigente scolastico, i Collaboratori e
le Funzioni strumentali.
Allo staff è affidato il compito di coordinamento fra gli
organi collegiali e la dirigenza.
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docenti con funzioni strumentali
Coadiuvano il Dirigente Scolastico in attività di
supporto organizzativo e didattico, per la
realizzazione e la gestione del Piano Triennale
dell’Offerta Formativa.

funzioni

strumentali

INCLUSIONE

MULTIMEDIALITÀ

EDUCAZIONE

ALLA SALUTE

PON

PTOF

intercultura
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coordinare le attività didattiche, l’organizzazione delle
risorse strumentali, dei laboratori e dei sussidi
didattici;
 accogliere i nuovi docenti, presentarli alle classi e
informarli sull’organizzazione generale dell’Istituto;
curare i rapporti con i coordinatori fiduciari degli altri
plessi;
affiancare il Dirigente Scolastico ogni volta che emerge
un problema per concorrere alla sua risoluzione o per
scelte programmatiche e pedagogiche del plesso;
raccogliere ed inviare al DS e in segreteria richieste,
proposte, segnalazione dei colleghi, del personale ATA
e dei genitori.

coordinatori fiduciari
In ogni plesso è istituita la figura del coordinatore
fiduciario, i cui compiti sono: 

collegio dei docenti
Il Collegio dei docenti detiene i compiti di
programmazione, indirizzo e monitoraggio delle attività
didattiche.

consiglio di istituto:
Il Consiglio d’Istituto rappresenta l’organo di governo
dell’Istituto e ha compiti di indirizzo, programmazione e
valutazione delle attività dell’Istituto.
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CONSIGLIO DI INTERSEZIONE/

INTERCLASSE/ CLASSE
Organo collegiale in cui le diverse componenti scolastiche
(docenti e genitori) si incontrano per pianificare e valutare
costantemente l’azione educativa e didattica.

COMMISSIONI
Sono composte da  docenti con il compito di formulare
proposte, elaborare progetti didattici e verificarne
l’efficacia,   realizzare momenti di coordinamento anche
con il territorio.

presiedere, su delega del Dirigente Scolastico, il
consiglio di classe;
curare la stesura del verbale delle riunioni;
coordinare i rapporti con i genitori per conto del
Consiglio di classe.

DOCENTI COORDINATORI DI CLASSE

della scuola secondaria di primo grado
Per ogni consiglio di classe è istituita la figura del
coordinatore che ha i seguenti compiti in relazione alle
attività previste dal PTOF e dagli ordinamenti della scuola: 
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Rileva i B.E.S.
Coordina e indirizza i docenti per la

Supporta i colleghi sui singoli casi.
Monitora e valuta il livello inclusivo

Definisce il P.A.I. nell’ambito del Collegio dei docenti.

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE

programmazione degli interventi educativo-didattici.

dell’Istituto.

DSGA (direttore dei servizi generali e

amministrativi)
Coordina, gestisce e verifica i servizi generali e
amministrativi.

predisposizione degli atti relativi al conferimento supplenze,
contratti, visite fiscali, assenze, permessi, ferie;
tenuta dei fascicoli personali, rilascio certificazioni di servizio,
dichiarazione dei servizi, ricostruzione di carriera;
predisposizione e trasmissione dati per cessazione dal servizio,
graduatorie interne, trasferimenti, assegnazioni e utilizzi;
scorrimento graduatorie per il conferimento supplenze;
raccolta, valutazione domande, compilazione e aggiornamento
graduatoria dell’Istituzione;
protocolla gli atti in entrata ed in uscita relativi ai procedimenti
amministrativi di competenza;
cura degli adempimenti in materia di Privacy e gli aggiornamenti
della documentazione relativa all'applicazione D.L. 196/2003
Privacy.

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
Curano per il personale docente i procedimenti relativi ai seguenti
ambiti:
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 accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e
del pubblico;
 pulizia dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi;
 vigilanza sugli alunni, custodia e sorveglianza generica
sui locali scolastici:
collaborazione con i docenti;
 sorveglianza degli alunni nelle aule e negli spazi
comuni, in occasione di momentanea assenza degli
insegnanti;
 compiti di carattere materiale inerenti al servizio,
compresi la duplicazione di copie e l’approntamento di
fascicoli;
 ausilio agli alunni portatori di handicap;

COLLABORATORI SCOLASTICI
Sono addetti ai servizi generali della scuola con compiti di 
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GLI   STAKEHOLDER

La scuola è una comunità che interagisce in modo continuo con altre occasioni di esperienza
associata al di fuori delle mura della scuola.
La scuola non è un’entità a sé stante, ma un’organizzazione che vive di rapporti e di relazioni
con una serie di attori sociali con i quali condivide degli interessi è alla base delle scelte
metodologiche ed organizzative del nostro Istituto. Un ruolo fondamentale è riconosciuto a
tutti quei soggetti che, a vario titolo, interagiscono e si relazionano,  attraverso modalità più o
meno formali, con la scuola e ne condividono impostazioni e valori. 

I nostri studenti

I loro bisogni e le loro aspettative

sono alla base delle scelte progettuali

e gestionali di questo Istituto.

Essi sono fruitori di un servizio,

ma soprattutto protagonisti

dell’intera azione educativa.

La nostra scuola accoglie

alunni del quartiere

di pertinenza e

dell’intera città.

Il personale della scuola

è formato dal Dirigente scolastico,

i docenti e il personale ATA. 

Tutti concorrono al miglioramento

dell’offerta formativa

e al successo formativo degli studenti,

creando un clima scolastico sereno,

accogliente e inclusivo.

PARTE III

3.1 collaborazione con gli stakeholder
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 le famiglie

hanno un ruolo essenziale nella vita del nostro

Istituto. Partecipano in modo attivo alle proposte

didattico educative e promuovono iniziative a favore

della scuola. Eleggono i propri rappresentanti

all’interno dei Consigli di intersezione/ interclasse/

classe e la rappresentanza dei genitori per il Consiglio

di Istituto. Durante le riunioni e i ricevimenti individuali

avviene lo scambio di informazioni sulle attività

didattiche, i livelli di competenze raggiunti e sul

vissuto degli alunni. 

 

La normativa riconosce ai genitori il diritto di

organizzarsi in comitato per partecipare alle attività

ed iniziative scolastiche, ponendosi su un piano di

consapevole proposta e di concreta collaborazione. 

 Nei rapporti con gli insegnanti e negli incontri

informativi i genitori hanno a disposizione le ore per il

ricevimento settimanale/bisettimanale, le ore per i

colloqui individuali previsti nel piano delle attività, le

ore destinate alla visione e alla consegna dei

documenti di valutazione degli alunni.

I genitori possono riunirsi in assemblea per discutere i

problemi delle singole classi o della scuola nella sua

globalità.



IL Comune di Grosseto

rappresenta l’interlocutore privilegiato per

attivare e programmare interventi integrati.

Il nostro Istituto collabora in particolare

con l'ufficio Servizi Educativi per gli interventi

rivolti agli alunni con bisogni educativi

speciali e per la realizzazione di progetti per

la prevenzione del disagio (pez). 

la Biblioteca Chelliana

organizza e promuove il

progetto “PIAZZALIBRI” 

 rivolto alle classi dei

diversi ordini di scuola. 

l’azienda USL9 TOSCANA SUD EST

promuove iniziative riguardanti la

salute e lo star bene a scuola, per

favorire il benessere degli studenti e

dei docenti, realizzando percorsi

specifici come il progetto LIFE SKILLS.
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L'università
il nostro Istituto si relaziona  con le

università con progetti riguardanti la ricerca

e la diffusione di nuove metodologie didattico-

educative. L’università entra direttamente

nella vita della scuola attraverso i

tirocinanti che svolgono attività di formazione

all’interno delle classi. 

le associazioni

con i loro progetti

educativi sono un

valore aggiunto per le

attività scolastiche

sia per l’arricchimento

dell’offerta formativa

sia per il rafforzare il

radicamento nel

territorio. 

I musei

Museo archeologico e d’arte della maremma

Museo di storia naturale della maremma

Luoghi privilegiati per la diffusione del sapere

e della cultura,

offrono ai nostri studenti visite guidate,

attività didattiche e laboratori.

i docenti partecipano a convegni, mostre e

conferenze.

reti e convenzioni
il nostro istituto amplia l'offerta formativa

tramite anche:

- porto della maremma

- teatro stabile  (unicef teatro)

- scool food (monte dei paschi)

- orientamento  con isis "manetti"

- università degli studi di firenze

- rete di ambito 10

- asl toscana sud- est
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I RISULTATI

4.1 ESITI DEL piano di miglioramento

PARTE IV
 

attività svolte

priorità traguardi

Sviluppo/acquisizione
delle competenze chiave

per
l’apprendimento

permanente.

L’80% degli alunni
acquisisce le

competenze chiave
ai livelli esplicitati nel

curricolo.

Per raggiungere la priorità abbiamo deciso di lavorare all’acquisizione da parte
degli alunni di due competenze chiave: competenze sociali e civiche e
competenze digitali.
A tal fine, sono state realizzate le seguenti
attività:
1. Elaborazione del curricolo di istituto a seguito di formazione di Istituto
specifica.
2. Redazione dei criteri comuni di valutazione del comportamento e degli
apprendimenti per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado.
3. Formazione dei docenti per la diffusione di metodologie didattiche innovative
anche con l’utilizzo delle ICT.
4. Formazione dei docenti sulle life skills e sulle tematiche di salute, educazione e
promozione dello star bene a scuola, promosso dall’ASL di Grosseto.
5. Attività di peer education, tutoring e life skills, proposto ed organizzato dai
ragazzi della scuola secondaria di primo grado in continuità con gli alunni della
scuola primaria.



Le attività realizzate hanno conseguito i risultati attesi:
 
     È stato elaborato il Curricolo di Istituto. Tutti gli insegnanti, divisi in
dipartimenti disciplinari, hanno realizzato la stesura del documento. È
stata occasione di incontro e scambio di esperienze tra docenti dei tre
ordini di scuola.
 
    L’elaborazione di un documento comune per la valutazione del
comportamento e degli apprendimenti ha portato al confronto e alla
condivisione sulle finalità del percorso formativo degli studenti teso al
successo formativo e al miglioramento degli apprendimenti.
 
      Il corso di formazione di tutti i docenti dell’Istituto per l’utilizzo delle
ICT e la partecipazione di molti insegnanti all’aggiornamento promosso
dall’Università di Pisa e da altri enti e associazioni hanno permesso di
realizzare nelle classi dei tre ordini di scuola una didattica
maggiormente innovativa e inclusiva, adottando metodologie quali le
Flipped Classroom, l’uso di piattaforme per classi virtuali, coding,
robotica, games based learning (Minecraft, promosso da INDIRE).
 
    Un gruppo ben nutrito di docenti ha seguito i percorsi formativi
dell’Asl sulle life skills e sulle tematiche di salute, educazione e
promozione dello star bene a scuola.
Si è registrata una ricaduta positiva nella didattica, nel clima all’interno
delle classi e nei rapporti con i colleghi e con gli studenti.
 
      Gli studenti della scuola secondaria di primo grado hanno coinvolto
gli alunni delle scuole primarie in attività di coding, sollecitando il loro
interesse e dimostrando la forza del tutoring e della cooperazione tra
pari. Gli incontri in continuità hanno permesso di aumentare il numero
di studenti rimasti all’interno dell’Istituto nel passaggio tra ordini di
scuola.
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Risultati
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Curricolo di istituto

Criteri per la valutazione degli apprendimenti e del

comportamento

Dati delle presenze dei docenti ai corsi di

formazione

Progetti "Life skills e peer education", "Robotica educativa",

"Minecraft"

Progettazioni annuali per classi parallele elaborate sulla

base del Curricolo di Istituto

Questionario ex post dei docenti dell'Istituto che hanno

partecipato alla formazione interna sulle ICT

Monitoraggio dei progetti

evidenze



risultati di processo

100% → insegnanti che hanno partecipato

all’elaborazione del Curricolo di Istituto.

100% → insegnanti che hanno partecipato alla stesura dei Criteri per la

valutazione degli apprendimenti e del comportamento.

100% → insegnanti che hanno partecipato al corso di

formazione di Istituto sulla robotica e sull’utilizzo

delle ICT applicate alla didattica.

6 → classi      140 → alunni

coinvolti nei progetti di teatro.
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16 → classi       381 → alunni       43 → docenti

coinvolti nella festa del libro - progetto biblioteca -.

 

2 → corsi attivati      50 → ore di corso     23 → alunni

coinvolti nei Laboratori di arte extracurricolari.



risultati di processo

15 → corsi attivati        28 → alunni

coinvolti nei Corsi di italiano L2 - progetto pez (comune)

120 → alunni  coinvolti nei Corsi in preparazione alla certificazione

linguistica Cambridge

 

24 → classi         288  → alunni

coinvolti nelle Attività didattiche laboratoriali su coding, robotica, games

based learning -Minecraft education edition-.

18 → classi         359 → alunni

coinvolti nel progetto scoolfood.

40 → classi        850→ alunni

coinvolti nei progetti di educazione fisica.

19 → n. classi        168 → n. alunni

coinvolti nel Progetto PON sul potenziamento delle competenze digitali in

collaborazione con il Museo Archeologico e d’Arte della Maremma.

47 → alunni

coinvolti nel Campus estivo in lingua inglese.
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primaria - classi seconde - italiano

PARTE IV - I RISULTATI 

4.2 ESITI DEgli apprendimenti

Dalla lettura dei risultati delle prove nazionali risulta che le classi seconde della
scuola primaria hanno ottenuto risultati superiori alla media della Toscana, del
Centro Italia e dell'Italia.
Le classi quinte risultano, per i risultati in italiano, in media con la Toscana e l'Italia e
leggermente inferiori ai risultati del centro Italia. In  matematica i risultati sono in
media con gli altri tre contesti.
La scuola secondaria di primo grado si attesta su livelli inferiori in italiano nel
confronto sia con i dati della Toscana e del Centro, mentre risulta in media con il
risultato dell'Italia; in matematica, i risultati sono inferiori alla media nazionale, della
Toscana e del Centro.
 

Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica

primaria - classi seconde - matematica



primaria - classi quinte - italiano
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Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica

primaria - classi quinte - matematica

secondaria - classi terze - italiano secondaria - classi terze - matematica
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Agli Esami di Stato, la percentuale delle eccellenze (10 e lode) risulta superiore alla
media della città, regionale e nazionale, così come le ammissioni alla classe
successiva.
 

studenti diplomati per votazione conseguita agli esami di stato



livello intermedio

primaria
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Livelli di competenza raggiunti dagli studenti al termine del ciclo di studi

primaria

secondaria secondaria

competenze digitali competenze sociali e civiche

livello base

livello avanzato

livello base

livello intermedio

livello avanzato

livello base

livello intermedio

livello avanzato

livello base

livello intermedio

livello avanzato

competenze digitali competenze sociali e civiche



L’UTILIZZO DELLE RISORSE

5.1 gestione servizi
 

PARTE V
 

Servizi di supporto all’attività didattica

biblioteche

teatro

palestre

aule multimediali

laboratori di informatica

laboratori per le attività artistiche

laboratori di scienze

giardino

mensa

pre scuola

altri Servizi
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biblioteche

nella maggior parte delle nostre scuole sono presenti vere e

proprie biblioteche. alcune di esse sono dotate di una LIM, che

viene utilizzata anche per lo svolgimento di alcune attività

didattiche. dove non è presente un'aula dedicata, è predisposto

 un angolo-biblioteca.

Nelle Biblioteche è attivo il prestito gratuito dei libri per

incentivare una frequenza regolare, spontanea e consapevole.

Inoltre, in alcune delle nostre scuole, per agevolare la

fruizione dei libri e stimolare il piacere della lettura, le classi

sono dotate di uno spazio lettura, nel quale sono presenti sia

testi donati dai genitori degli alunni, sia libri personali dei bimbi,

che vengono però condivisi dagli stessi alunni con i propri

compagni.

teatri

la scuola secondaria "galileo galilei" ha predisposto un piccolo

teatro in aula magna, spesso utilizzato dalla banda della

scuola e per tutte le rappresentazioni teatrali.

a scansano, la scuola usufruisce del teatro comunale per le

esibizioni preparate da alunni piccoli e grandi.

la maggior parte delle nostre scuole utilizza i saloni per le

prove di teatro e le rappresentazioni vengono mostrate alle

famiglie in palestre, grandi aule o presso piccoli teatri

parrocchiali. alcune classi hanno potuto esibirsi al "teatro

degli industri", grazie alla collaborazione e alla disponibilità

del comune di grosseto.

Servizi di supporto all’attività didattica



palestre

Le palestre sono dotate di attrezzature per la pratica di

diverse discipline sportive e sono utilizzate in orario scolastico

dagli utenti dei plessi e in orario extrascolastico per

l’ampliamento dell’offerta formativa per lo svolgimento di

corsi di alcune società sportive esterne.

aule multimediali

costituiscono una risorsa importante per una didattica

supportata dalle tecnologie digitali. gli studenti possono

usufruire di supporti multimediali e di arredi adatti al lavoro di

gruppo e alla cooperazione.

laboratori di informatica

i laboratori sono dotati di un numero di postazioni sufficienti a

lavorare almeno due alunni per dispositivo. i pc hanno

programmi specifici per svolgere le attività didattiche.

le classi utilizzano i laboratori di informatica secondo un

orario settimanale.

laboratori per le attività artistiche

i laboratori artistici sono attrezzate con materiali per la

realizzazione di varie attività: pittura con varie tecniche,

lavorazione della creta, traforo. nelle scuole secondarie sono

aule fondamentali per consentire la pratica di alcune materie

curricolari (arte, tecnologia); per la scuola primaria 

 rappresentano un'opportunità importante per la realizzazione

dei laboratori.
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laboratori di scienze

Nelle scuole secondarie sono presenti i laboratori di scienze,

attrezzati con strumenti e materiali utili a realizzare

esperienze di fisica, chimica e biologia. L’aula è usata secondo un

orario settimanale per la rotazione delle classi.

giardino

Ciascun plesso scolastico è dotato di un giardino. alcuni di essi

hanno giochi per le attività ricreative e ludiche. Il giardino di

via monte Bianco ha un orto didattico e una serra, utilizzati da

alcune classi per le attività di laboratorio.

la presenza del giardino è fondamentale per gli alunni delle

scuole dell'infanzia e primaria perché vengono utilizzati nei

momenti ricreativi di metà mattina e dopo il pranzo   ed hanno

una forte valenza educativa in quanto facilitano le relazioni

tra i pari.
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mensa

Le scuole dell’Infanzia e le scuole primarie offrono il servizio

della mensa gestito dalla società camst. La refezione

scolastica concorre al   pari di altri momenti della giornata

scolastica alle finalità socio-educative degli alunni.
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altri Servizi

pre scuola

Le scuole dell’Infanzia e primarie hanno attivato il servizio di

pre-scuola, per i genitori che, per problemi lavorativi, hanno

avuto l’esigenza di anticipare l’ingresso dei figli a scuola.

scuola orario

infanzia via lago maggiore

infanzia via lago di varano

primaria via monte bianco

primaria istia

7.50

7.50

7.45

7.45



gli uffici di segreteria

 

area referente compiti orario
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GESTIONE
ALUNNI -

DIDATTICA

Laura
Pinzuti

e
Monica
Piccirillo

Tutto quello che afferisce alla corretta e
completa gestione dell’area alunni
A titolo meramente indicativo:
- Informazione utenza interna ed esterna.
- Iscrizioni alunni.
- Gestione registro matricolare.
- Tenuta fascicoli documenti alunni.
- Richiesta o trasmissione documenti.
- Gestione corrispondenza con le famiglie.
- Gestione statistiche.
- Gestione pagelle, diplomi, tabelloni scrutini,
gestione assenze e ritardi.
- Certificazioni varie e tenuta registri.
- Esoneri educazione fisica.
– Denunce infortuni alunni e/o personale.
- Pratiche studenti diversamente abili.
- Compilazione monitoraggi relativi agli alunni.
- Esami di stato.
- Elezioni scolastiche organi collegiali e
convocazione.
- Organici.
- Gestione dei viaggi d’istruzione e stesura incarichi
personale interno dei docenti accompagnatori.
- Invalsi.
- Rapporti con ASL per handicap.

- Gestione e liquidazione progetti.
- Calcolo e liquidazione MOF.
- Predisposizione bandi per ricerca di personale
necessario per l’esecuzione del progetto. 
- Stipula contratti con esperti esterni connessi alla
gestione dei progetti.
- Tenuta e controllo pratiche relative a tutti i
progetti da realizzare nell’ambito del POF.
- Calcolo e pubblicazione indice di tempestività.
- Versamento contributi INPS.
- Rilascio CUD.
- Supporto informatico.
- Compilazione ed invio 770 e IRAP.
- Compilazione DMA .
- Gestione inventario.
- Gestione procedura per scelta libri di testo.
 - Contratti di religione cattolica.
- Scarico del giornale di cassa ed esiti.
- Gestione pensionamenti insieme a Sonia Magi.

GESTIONE
CONTABILITÀ  

Giovanni
Mayer

Laura
Pinzuti:

 
7.30-13.30

 
giovedì:

11.00- 17.00

8.00-14.00
 

venedì:
11.00- 17.00

Monica
Piccirillo:

 
7.30-13.30

 
lunedì:
11.00-
17.00



gli uffici di segreteria

 

area referente compiti orario
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AFFARI
GENERALI -

PROTOCOLLO
- GESTIONE
PERSONALE

ATA

Cinzia
Patacconi

- Protocollo  e assegnazione posta da Nuvola.
- Scrittura circolari interne e comunicazioni varie,
comprese quelle dello sciopero e dell’assemblee
sindacali, con la successiva raccolta di adesioni da
mostrare al DS e al DSGA per le decisioni di loro
competenza.
- Concessione d’uso locali ai richiedenti autorizzati
dal Dirigente scolastico.
- Organizzazione archivio corrente e generale.
Tutto quello che afferisce alla corretta e
completa gestione dell’area personale ATA.
A titolo meramente indicativo:
- Emissione contratti di lavoro.
- Compilazione graduatorie interne
soprannumerari ATA.
- Convocazioni attribuzione supplenze fino al
termine attività didattica e temporanee.
- Dichiarazione dei servizi.
- Preparazione documenti periodo di prova.
- Controllo documenti di rito all’atto
dell’assunzione.
- Registro decreti
- Rapporti con Ragioneria e DPT.
- Comunicazioni ferie non godute.
- Gestione posizione di stato.
- Liquidazione competenze fondamentali al
personale supplente breve.
- Sostituzione collaboratori scolastici assenti con la
supervisione del DSGA.
- Controllo e resoconto mensile delle ore eccedenti
le 36 ore settimanali  per tutto il personale ATA con
successiva consegna al DSGA per la presa visione.
- Custodia chiave plessi e consegna, in caso di
necessità e dopo autorizzazione, agli eventuali
richiedenti.
- Sostituzione  personale docente ed ATA.
 

7.30-13.30
 

martedì:
11.00- 17.00



gli uffici di segreteria

 

area referente compiti orario
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GESTIONE
DEL

PERSONALE

Annamaria
De Santis

Tutto quello che afferisce alla corretta e
completa gestione dell’area personale
docente.
A titolo meramente indicativo: 
- Emissione contratti di lavoro.
- Graduatorie interne soprannumerari docenti.
- Dichiarazione dei servizi
- Preparazione documenti periodo di prova
– Controllo documenti di rito all’atto
dell’assunzione.
- Rapporti con Ragioneria e DPT
– Comunicazioni ferie non godute.
- Gestione posizione di stato.
- Liquidazione competenze fondamentali al
personale supplente breve.
- Gestione personale tirocinante in
collaborazione con ufficio alunni.
- Assegnazione delle classi ai docenti.
 

- Ricongiunzione.
–Gestione pensionamenti insieme a Giovanni
Mayer.
– Ricostruzioni di carriera.
- Inquadramenti economici contrattuali anche a
seguito sentenze.
- Anagrafe delle prestazioni.
- Accettazione  e protocollo fatture.
-  Tenuta e cura di tutti i registri contabili. –
Gestione acquisti e magazzino. 
- Richiesta preventivi anche con sistema Consip
o Mepa.
- Redazione dei prospetti comparativi.
- Richieste CIG/CUP.
- Tracciabilità dei flussi finanziari.
- Richiesta Durc
-Pagamento fatture su bilancio Sid
 

Sonia Magi

GESTIONE
DEL

PERSONALE
e

CONTABILITÀ

7.45-13.45
 

lunedì:
11.00- 17.00

8.00-14.00
 

mercedì:
11.00- 17.00



i collaboratori nei plessi

 

plesso collaboratori
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SCUOLA DELL'INFANZIA

VIA LAGO MAGGIORE

antonella mercuri

antonella giglio

SCUOLA DELL'INFANZIA

VIA LAGO di varano

antonella mercuri

antonella giglio

SCUOLA DELL'INFANZIA

VIA brigate partigiane
renato carletti

SCUOLA DELL'INFANZIA

stiacciole
grazia novelli

SCUOLA DELL'INFANZIA

scansano

Salvatore morra

ersilia pirozzi

SCUOLA primaria

via monte bianco

franca ercolini

germana fedeli

cinzia ricci

nadia semplici

SCUOLA primaria

istia

Sandra reda

cristina zammataro



i collaboratori nei plessi

 

plesso collaboratori
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SCUOLA primaria

scansano
gianluigi vivarelli

SCUOLA secondaria di primo grado

"galileo galilei"

roberta brogi

giovanna casella

antonio mammoliti

carla monticini

giorgio moroni

sonia ugolini

massimiliana vergine

annunziata verde

SCUOLA primaria

pomonte
marinella ginesi

SCUOLA secondaria di primo grado

scansano
tiziana rossi



5.2 gestione infrastrutture
 scuole dell'infanzia

una sezione

SALETTA CON PICCOLA BIBLIOTECA

salone per attività creative e

motorie

mensa

spazio verde attrezzato 

via lago maggiore

 

una sezione

SALETTA CON PICCOLA BIBLIOTECA

salone per attività creative e

motorie

mensa

spazio verde 

via lago di varano

 

due sezioni

salone per attività creative e

motorie

biblioteca

mensa

ampio spazio verde per il gioco

libero all'aperto

via brigate partigiane

 

una sezione

un'aula multifunzionale

una piccola cucina

mensa

spazio verde attrezzato

stiacciole
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tre sezioni

un'aula multifunzionale

palestra

mensa

spazio verde attrezzato

scansano

 



 

scuole primarie

17 classi collocate in tre edifici di cui

7 dotate di lim o schermo

un laboratorio di informatica

un'aula per attività  laboratoriali

una biblioteca con lim

due saloni per attività teatrali

quattro sale per la mensa

una palestra

un giardino con orto e serra

via monte bianco

5 classi dotate di lim

un atrio e un salone utilizzati per

attività ricreative 

un'aula per attività  laboratoriali

angolo biblioteca

una palestra

mensa

un giardino

istia
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5 classi dotate di lim

una biblioteca utilizzata anche

come aula d'arte

un laborATORIO DI INFORMATICA

una palestra

mensa CON LIM

spazio esterno pavimentato

scansano
5 classi dotate, DI CUI UNA DOTATA DI lim.

un atrio utilizzatO ANCHE per LE attività

DIDATTICHE

un LABORATORIO D'ARTE

LABORATORIO MULTIFUNZIONALE: BIBLIOTECA e

LABORATORIO DI INFORMATICA

mensa

un giardino attrezzato

pomonte



 

scuole secondarie

21 classi di cui 6 dotate di lim e 14 con

schermo multimediale

un'aula magna

due laboratori di informatica

due laboratori per attività artistiche

un laboratorio di scienze

un laboratorio di tecnologia

un'aula multifunzionale (musica e

biblioteca)

due palestre

giardino

galileo galilei

6 classi di cui 3 dotate di lim 

un laboratorio di informatica

un'aula multifunzionale

una palestra

spazio esterno pavimentato

scansano
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5.3 gestione risorse economiche
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Il PTOF è il documento che declina la
mission, esplicita gli obiettivi didattici e

di apprendimento, definisce le
iniziative, le attività, i progetti e
consente di allocare le risorse

finanziarie sulle priorità strategiche
utilizzando lo strumento del

Programma Annuale ovvero il
documento contabile previsionale della

scuola.

L’attività finanziaria regolata dal
Programma Annuale rispecchia i

principi di trasparenza,
annualità, universalità,

integrità, unicità e
veridicità.

La coerenza e la connessione fra
PTOF e Programma

Annuale spesso non è
direttamente riscontrabile per

diverse motivazioni legate:
a uno sfasamento temporale tra

anno scolastico e anno finanziario;
ai tempi dei finanziamenti dello

Stato, della Regione e del Comune;
alla riduzione delle risorse

finanziarie da parte dello Stato,
della Regione, del Comune.

Nei singoli progetti la
sezione dedicata alla parte

finanziaria
riporta l’arco temporale di
realizzazione dell’iniziativa,
nonché i beni e i servizi da

acquistare.
Le entrate quindi sono
riportate per fonti di

finanziamento, mentre le
uscite sono rendicontate

per attività e progetti
realizzati in attuazione al

Piano dell’Offerta Formativa.
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gli stanziamenti

del programma

annuale sono

aggregati per:

spese di

funzionamento

amministrativo e

didattico

generale

progetti da

realizzare

finanziamenti

dall’Unione

Europea

contributi

provenienti dalle

famiglie

contributi

provenienti da

privati

contributi

provenienti dagli

enti locali
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importi per

fonte di

finanziamento

stato

regioni

enti locali

comune

privati

famiglie

pon -finanziamenti europei

58.113,76

167,00

5.114,00

13.073,52

1.744,89

118.880,58

51.547,29
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Il totale

complessivo delle

risorse nell’anno

scolastico 2018

ammonta a

€ 337.719,42

23% proviene da finanziamenti dello Stato,

0% dalla Regione,

5% dal Comune,

2% dagli Enti Locali,

1% dai privati,

48% da contributi delle famiglie,

21% dal PON

di essi...



Infanzia Scansano

Secondaria "Galilei"

Progetti

finanziati dalle famiglie
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Primaria di via Monte Bianco

Primaria di Scansano

Primaria di Pomonte

Primaria di Istia

Secondaria Scansano

finanziamento

€  15.722,81

€  1.543,90

€  60,00

€  0

€  21.895,43

€  167,00

I finanziamenti per l'ampliamento

dell’offerta

formativa provengono

prevalentemente dalle famiglie

che, con donazioni

volontarie e altre iniziative,

sostengono il PTOF.

Scuole

Infanzia Stiacciole

Infanzia Lago di Varano

Infanzia Lago Maggiore

Infanzia Brigate Partigiane

€  1596,25

€  0

€  0

€  0

€  0
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spese per la

Formazione

Docenti e ATA 

€ 6.132,56
spese per

l'Innovazione

Tecnologica 

€ 2808,50

Contributi

volontari alunni

nell'a.s. 2018/2019

€



6.1 il miglioramento
 

LE LINEE PER IL FUTURO

PARTE VI
 

Migliorare i
risultati di

apprendimento
degli studenti.

Sviluppare negli
studenti le

competenze
sociali e civiche,

competenze
digitali, imparare

ad imparare.

1

2

Priorità

il nostro piano di miglioramento
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il nostro piano di miglioramento

area di processo obiettivo di processo risultati attesi

Curricolo,
progettazione e

valutazione

- Prove
comuni tra i diversi

ordini di scuola.
 

- Adozione di
metodologie didattiche

condivise.

indicatori di monitoraggio

Revisionare
il curricolo di

Istituto.

modalità di rilavazione

Lettura
e analisi degli esiti di

apprendimento in
ingresso/ uscita dalle

classi ponte.

Realizzare un percorso
formativo continuo dai 3 ai 14
anni, potenziando lo sviluppo

delle competenze sociali e
civiche, competenze digitali,

imparare ad imparare.

azioni previste

Incontri per la revisione
del curricolo

di Istituto.
 

Azioni formative
d’Istituto/d’ambito/in

autoformazione.

area di processo obiettivo di processo risultati attesi

Ambiente di
apprendimento

indicatori di monitoraggio

- Numero di dispositivi
multimediali di cui la scuola si

è dotata.
- Numero di classi che
utilizzano i dispositivi

multimediali nella didattica.
- Discipline coinvolte nell’uso

di dispositivi multimediali nella
didattica quotidiana.

- Grado di soddisfazione degli
alunni, delle famiglie e del

personale scolastico.
- Aumento della motivazione,

della partecipazione, del grado
di inclusione.

Aumentare
le dotazioni

tecnologiche
nei plessi.

Innalzare la qualità dell’offerta
formativa e degli apprendimenti
in termini di conoscenze, abilità,

competenze, autonomia,
dotando le aule di monitor

interattivi, LIM o schermi e gli
spazi scolastici di dispositivi

multimediali.
Diffondere pratiche didattiche

innovative.modalità di rilavazione

Numero dei dispositivi
multimediali in uso

nella scuola.
 

Questionario docenti.

azioni previste
Aumento della dotazione di

monitor interattivi,
LIM, dispositivi multimediali a

scopo educativo-didattico.
 Dotazione di ampi spazi

innovativi, che permettano di
integrare le tecnologie digitali

nella didattica.
 Azioni formative

d’Istituto/d’ambito/in
autoformazione.
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area di processo obiettivo di processo risultati attesi

Inclusione e
differenziazione

- Miglioramento
del grado di socializzazione,

di coinvolgimento, di
collaborazione tra pari e

con gli adulti.
- Numero

incontri GLH.
- Numero incontri GLI.

indicatori di monitoraggio

Promuovere
il successo formativo

di tutti gli alunni
attraverso la

valorizzazione delle
capacità e il

potenziamento del
grado di autonomia.

modalità di rilavazione

Questionario docenti,
famiglie e

strutture socio
sanitarie.

Favorire la piena inclusione
degli alunni.

Ridurre al minimo il grado di
svantaggio.

azioni previste

Ricerca di strategie e soluzioni
finalizzate al superamento delle

difficoltà.
 

Coinvolgimento sinergico tra le
famiglie, la scuola, le strutture

socio-sanitarie, gli Enti territoriali.
 

Promozione di interventi
tempestivi.

area di processo
obiettivo di processo risultati attesi

Continuità
e orientamento

indicatori di monitoraggio

- Numero delle attività
laboratoriali realizzate in

continuità tra i diversi ordini di
scuola.

- Numero delle classi
coinvolte.

- Grado di soddisfazione degli
alunni, delle famiglie e del

personale scolastico.

Progettare
e realizzare attività

innovative per
l'ampliamento

dell'offerta formativa in
continuità tra i vari

ordini di scuola.

Costruire un percorso sereno
nel passaggio tra i diversi ordini

di scuola.
Promuovere la consapevolezza

delle proprie capacità,
in funzione del progetto di vita.

modalità di rilavazione

Incontri periodici tra i
docenti dei

diversi ordini di scuola.
 

Questionario docenti e
famiglie.

azioni previste
Realizzazione di attività

laboratoriali innovative (coding,
robotica, life skills), in continuità
tra i tre ordini di scuola, basate

sul tutoraggio e la
collaborazione.

 
Sviluppo della cooperazione tra i
docenti dei vari ordini di scuola.

 
Attivazione, nei confronti degli

alunni e delle famiglie, di
momenti di informazione, di

confronto, di riflessione.



Quella che vogliamo è una scuola dalla
progettualità consapevole, in grado di
orientare il sapere, il saper fare e il saper
essere; una scuola viva, flessibile, di qualità,
che miri al miglioramento degli esiti di
apprendimento degli studenti e
all’ampliamento dell’offerta formativa.
Vogliamo una scuola accogliente e inclusiva,
che educhi alla convivenza e alla legalità;
una scuola che colga i cambiamenti, in
sintonia con le nuove esigenze, che punti
fisso lo sguardo alla creazione di una
società della conoscenza, dell’impegno e
della responsabilità.
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La nostra scuola vuole percorrere itinerari inesplorati di
ricerca, innovazione, sperimentazione didattica ed
educativa, consapevole della necessaria corrispondenza
tra l’arte del pensare e del fare scuola e quella
dell’imparare a essere cittadini di una società complessa,
all’interno della quale ciascuno eserciti l’etica della
responsabilità. Solo attraverso la quotidiana promozione
di valori universalmente condivisi, quali la giustizia, la
libertà, l’uguaglianza, la solidarietà possiamo sperare in un
futuro che, facendo memoria del passato, ci indichi la
strada da percorrere nel presente, con lo sguardo volto
verso nuovi e più ampi orizzonti di umanità.



Vogliamo che la nostra scuola si volga nella
direzione dell’innovazione e del
cambiamento, promuovendo nuovi modelli
curricolari, rinnovati ambienti di
apprendimento, efficaci metodologie
didattiche, cooperative e multimodali.
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Vogliamo una scuola come poliedrica sintonia di voci, in
cui i docenti, con la loro attenzione e osservazione, con le
loro intuizioni, con la loro ricerca e formazione, con
l’apertura al confronto, con il coraggio di mettersi alla
prova, possano lavorare per un sistema formativo
efficiente, capace di interagire con il territorio, di
riconoscere, accogliere e integrare le differenze, sostenere
le aspirazioni e valorizzare le capacità di ciascuno;
intraprendere azioni educative efficaci per orientare il
sapere, il saper fare e il saper essere e operare per la
promozione del successo formativo.

Di fronte a tale sfida educativa, scuola e famiglia devono
tendere lo sguardo verso la stessa direzione, cercando di
costruire insieme una relazione la cui finalità è indirizzata ad
aiutare le studentesse e gli studenti per il pieno sviluppo
delle loro potenzialità.
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La stesura del Bilancio Sociale ha

consentito di mettere in luce la

pluralità di

interventi realizzati nel nostro

Istituto e di metterli a sistema per

darne un quadro d’insieme

organicamente strutturato.

 

Il presente documento rappresenta

il primo passo per rendere più

trasparente l’operato della

scuola e migliorare la

comunicazione con i nostri

stakeholder.

Fine


